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6. ACCOGLIERE ED 
IMPARENTARSI QUANTO
È POSSIBILE CON TUTTE
LE VARIE FILOSOFIE

Altro appannaggio che assicura la
qualifica ambita di “progressista”.
Un principio decantato in tutti i
modi dal progressismo è quello di
accogliere tutto il pensiero via via
fluente, cercare di adeguare a
quello il Messaggio Cristiano e,
se occorre, fare secondo quello,
via via, una reinterpretazione
della Rivelazione divina.
Chi non accede a questo punto di
vista è un trito conservatore, un vecchio inutile rudere, al
quale nessuna persona colta crederà più.
Abbiamo detto il fatto in forma assolutamente cruda; mol-
ti, che amano essere progressisti, un punto di vista del ge-
nere amano presentarlo in dosi variabili, anche omeopati-
che, si da permettere sempre una tempestiva ritirata strate-
gica. Guardiamo bene in faccia questa faccenda.
– Il pensiero umano cambia, si dice. Meglio: cambia il
pensiero accademico a seconda degli idoli del momento.
Fuori della professione filosofica ed intellettuale etichetta-
ta, continua a vivere bene o male il buon senso umano.
Vero però che gli strumenti della cultura si orientano se-
condo i “placita” di moda e così influenzano molti spiriti e
molti avvenimenti, come accade nel nostro tempo per i
metodi hegeliano e freudiano dopo che i loro autori sono
sconosciuti ai più e sono, comunque, morti.

–  Accettare qualunque pensiero
umano, spesso contraddittorio, si-
gnifica qualcosa di più che cam-
biare testa, e cioè significa soprat-
tutto non credere all’esistenza
della verità. Se questa verità og-
gi è bianca e domani è nera, vuol
dire che non esiste.

La conseguenza logica è patente:
se si deve aggiustare sempre la Pa-
rola di Dio a seconda di questo
cangiante scenario, si accetta che
non esiste la verità, la Rivelazio-
ne, Dio. La consequenzialità è tre-
menda, ma non la si sfugge. Lo

stesso vale per la reinterpretazione del dogma.
Il progressismo qui accetta il relativismo. Che cosa può
più difendere nella Fede? È distrutto tutto. Non eresia,
ma anche apostasia!
Con tutto questo non si esclude affatto, che le diverse e
contraddittorie manifestazioni del pensiero possano avere
qualche parte od aspetto immune dalla sua interna logica
distruttiva e pertanto accettabile, che taluni aspetti venga-
no illuminati, che talune stimolazioni siano afferenti. Tan-
to meno si esclude che il messaggio evangelico vada pre-
sentato in modo comprensibile agli uomini del proprio
tempo, usando con la dovuta cautela il suo linguaggio ed i
suoi mezzi espressivi. 
La parentela tra il progressismo ed il relativismo, ossia
il modernismo condannato, è una parentela troppo ver-
gognosa per gloriarsene.

IL TERMINE
“PROGRESSISMO”

Card. Giuseppe Siri.

del card. Giuseppe Siri

22Il card. Giuseppe Siri fu eletto Papa nel 1958 
e nel 1963 e prese il nome di Gregorio XVII.

Il card. Giuseppe Siri fu il vero Pontefice 
dal 1958 al 1989, anno della sua morte.
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7. IL RIFIUTO 
DELLA APOLOGETICA

Siamo sempre nel bagaglio che autorizza ad essere pro-
gressisti. Le premesse della Fede (Apologetica) non si
dimostrano più. La ragione? 
È stata già detta e scende logica dalle sue premesse: abbia-
mo visto che il “progressismo” accetta il “relativismo”
(anche quando smentisce, nei suoi più pavidi e i meno
aperti cultori). Abbiamo visto che per questo non esiste
verità obiettiva. Dobbiamo dedurne che la questione della
Fede è una mera questione di fede devozionale, insufflata
dal sentimento (modernismo); che c’è dunque da dimo-
strare? Niente!
Difatti, in campo biblico si mette in dubbio o il testo qua-
lunque o il significato che la Chiesa (Magistero) gli ha
sempre attribuito, si mette in dubbio la storicità dei Vange-
li, della Resurrezione di Cristo non occorre dimostrare
queste cose. La Fede viene bene e la si tiene; è inutile cer-
care degli elementi di prova.
Non vale che nessun libro storico della antichità abbia di-
mostrazioni di critica esterna e interna, quale hanno i libri
della Bibbia. Queste cose non servono più. 

Abbiamo visto e vediamo tuttora tanta gente tornare a Dio,
solo perché è possibile dare una dimostrazione scientifica,
poniamo dell’Evangelo di Matteo. Ma bisogna rinnegare
anche questa onesta capacità che il Vangelo di Matteo –
come gli altri – ha di farsi precedere dalla più rigorosa do-
cumentazione della sua autenticità. 
Questo è il progressismo. Molti anni innanzi non riusci-
vamo a capire perché uno scrittore di non troppa vaglia
non volesse sentir parlare di “Apologetica”; ora abbiamo
capito. Ma non che lui lo sapesse, non era da tanto; era
manovrato da chi, tacendo, lo sapeva. Molti che nella più
perfetta buona fede hanno dato un certo ordine nuovo alle
materie teologiche da studiare, ordine al quale mai abbia-
mo consentito, non sapevano di eseguire un comando del
modernismo latente sotto la cenere. Il silenzio in fatto di
Apologetica, che si sente tutto intorno, le meraviglie since-
re espresse a chi ritiene sempre necessaria l’Apologetica,
il fingere di ignorare la sequela logica del “perché” della
mente degli uomini, indica fin dove è entrato il moderni-
smo anche in uomini integerrimi ed onesti. Si guardi bene
e, soprattutto, si lasci da parte l’inutile erudizione, usando
la propria testa, e si vedrà che tutto il progressismo è ve-
nato di modernismo. Forse il rifiuto della Apologetica ne
è la manifestazione più rivelatrice. Citare, si; ragionare,
no! Perché la ragione e il suo valore non potevano veni-
re accolti dal modernista. Ci voleva poi tanto a capirlo?

8. LA RIABILITAZIONE 
DEGLI ERETICI

Qui vi è la larghezza di cuore del progressismo. Abbiamo
già ricordato, al n. 3, la trovata di chi ha proposto la ca-
nonizzazione di Lutero. Ma c’è altro: i colpiti dagli ana-
temi del passato riscuotono una notevole simpatia ed han-
no molti avvocati difensori, per lo meno in cerca di atte-
nuanti.
Giordano Bruno, ad esempio, in talune riviste riemerge
dalle ceneri con l’aria di dire: “Mi avete fatto aspettare
quattro secoli, ma ce l’ho fatta”. Gli scritti di autori pro-
testanti, che dovrebbero essere all’Indice in forza del ca-
none 1399, sono citati abitualmente al posto di Sant’Ago-
stino e di San Tommaso. L’euforia più entusiasta accoglie
tutti quelli che sono stati colpiti da censure canoniche, mai
come oggi, meritate.
Ma, è normale tutto questo?
I figli che elogiano in casa quelli che hanno fatto andare in
rovina i vecchi, che tengono bordone coi persecutori dei
propri parenti, si chiamano “degeneri”. Evidentemente,
la capacità logica di distinguere tra la divina istituzione
della Chiesa e gli uomini che la conducono fa al tutto di-
fetto.
Ma l’intendimento sotterraneo non è poi tanto invisibile.
Si innalzano le presunte vittime del Magistero Ecclesia-
stico, per colpire il Magistero Ecclesiastico; si magnifi-
cano i distruttori della disciplina ecclesiastica per umi-
liare quella Gerarchia, che tutela la stessa disciplina.
Agli eretici ed ai ribelli consiglieremmo di non fidarsi
troppo di tali contorti amici.

Negli anni che seguirono 
il secondo incontro di Don Luigi Villa

con Padre Pio,
il Padre più volte mi accennò 

all’elezione a papa del card. Siri, 
nel Conclave del 1958;

ne parlava come un fatto reale e sicuro,
solo che quando si arrivava alle 
minacce esercitate contro Siri,

si limitava a dire che erano successe
cose tremende e che il Cardinale 

era tenuto al segreto.

Ecco ora un altro scritto che contiene 
le seguenti informazioni 

sul Conclave del 21 giugno 1963:
«Durante il Conclave, un Cardinale

uscì dalla Cappella Sistina, 
incontrò i rappresentanti dei B’nai B’rith, 
e annunciò loro l’elezione del card. Siri.

Essi risposero dicendo che 
le persecuzioni contro 

la Chiesa sarebbero riprese 
immediatamente.

Ritornato al Conclave, 
egli fece eleggere Montini!».
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Molti errori si affermano, si difendono, si divulgano, non
tanto per se stessi, ma solo per far dispetto a qualcuno. Es-
si sono semplicemente lo sfogo delle più bambinesche
passioni umane.
Tutto fa brodo e, elogiando un po’ i ribelli, sostenendo un
po’ gli sbandati, rivoltando le cose a modo proprio, si fan-
no le vendette, si manifestano le invidie, si rendono noti i
disappunti di quelli che credono di non esser potuti “arri-
vare”; soprattutto, nella gran fiera, si fanno meglio i
propri comodi. I peggiori!
Le condanne ci sono, eccome, ma sono, in via storica, per
coloro che nel passato hanno tenuto duro e fatto il loro do-
vere e per quelli che oggi, rendendosi conto della confusio-
ne e del regresso spirituale, vorrebbero fermarne le cause.
Si direbbe che i Santi appartengano al passato e gli eretici
al futuro: è un pericoloso paradosso.

9. L’ANTIGIURIDICISMO

Chi lo afferma è sempre stimato vero progressista. Non
tutti hanno il coraggio di dire che ogni legge dovrebbe
essere abolita, ma moltissimi lo pensano e non vogliono
rendersi conto che la legge è l’unico strumento per tene-
re in ordine e col minimo loro danno degli uomini libe-
ri. L’affermazione sta proprio all’estremo confine della ra-
gionevolezza. La mania è come un vento del deserto, che
brucia tutto e lo si trova dappertutto, anche sotto mentite
spoglie. Enumeriamo le più ovvie applicazioni, alle quali
un numero enorme di persone per bene abbocca, mentre
potrebbe in tempo utile evitare delle dannose conseguenze. 
Ovunque, si vogliono le Assemblee: esse indichino, esse
decidano. La ragione?
Il numero diluisce e fa scomparire – così credono – uno
che comandi, il regolamento che limiti. Autorità e regola-
menti sono strumenti – oltre tutto anche giuridici.
Poiché non pochi capiscono come vanno a finire le As-
semblee cercano di restringere ed usare qualcosa che ras-
somigli ad una “assemblea ridotta” con qualche regola-
mento e con un responsabile. Sì, parliamo di “responsabi-
li”, perché il terrore di macchiarsi di giuridicismo è tale
che non si vuole più sentir chiamarsi “presidente”, termi-
ne troppo giuridico, e ci si salva con una semplice varia-
zione lessicale.
Altra forma è l’uso maldestro della “base”. Diciamo
maldestro perché il termine può essere usato anche in sen-
so buono. Ma l’uso più ricorrente è quello in cui il timore
del temutissimo giuridicismo è tale da far paventare le
“responsabilità” (termine giuridico, oltreché morale) e
pertanto tutto si scarica sulla “base”.
Non diciamo affatto che i termini, qui proposti come
esempio della posizione avversa al giuridicismo, siano cat-
tivi. Tutt’altro! Diciamo solo che mascherano sulla bocca
di taluni una debolezza.
Per parlare chiaro diciamo che mascherano facilmente una
“ipocrisia”. Molti – e lo si osserva nei gruppuscoli, anche
minori – temono di dirsi “capo” o “presidente”, ma aspi-
rano in ogni modo, anche violento, a fare i “Tiranni”.
La verità è tutta qui: gli uomini liberi si tengono a freno, in

modo da realizzare una compatibile vita sociale solo in
due modi: “la violenza o la legge”.
Ricordiamo che la paura è un riflesso della violenza.
Non si vuole la legge? Si sceglie la violenza?
E questo sarebbe progresso? Ma si sa quello che si dice e
si scrive?
Quando fu pubblicato – alla macchia – un abbozzo di
“Legge Fondamentale” per il futuro Codice di Diritto Ca-
nonico, fu il finimondo, anche e soprattutto in taluni am-
bienti cattolici. La ragione non era tanto il fatto che quel-
l’abbozzo metteva insieme poco opportunamente elementi
di diritto divino ed elementi di diritto umano (il che sareb-
be stato buon motivo per criticare), ma solo perché era
una “Legge”. Si preferivano dei predicozzi.
La contestazione entro la Chiesa fu tutta qui od almeno
originariamente qui. E nasceva da una mancanza di logica,
come appare dal sopra detto e dal fatto che alla legge si so-
stituisce la forza. E pensare che a gridare più forte era gen-
te adusa a cantare a Lodi e a Vespro l’inno alla “divina”
libertà dell’uomo, o meglio della “persona umana”. Ec-
co dove si arriva a forza di svuotare la Teologia e dileggia-
re il vecchio Catechismo dalle idee chiare e precise!

10. LA CROCIATA 
ANTI-TRIONFALISTICA

Chi è anti-trionfalista, nessuno lo dubita, è progressista.
È la principale caratteristica esterna – ma non solo esterna
– del progressismo tra i cristiani.
La parola trionfalismo, davanti alla quale tante persone
sentono tremare le vene e i polsi o dalla quale si sentono
spinti a far imprese giganti di ripulitura, fa d’ogni erba fa-
scio. Vediamo questo fascio.

L’autorità dà noia. Ne devono scomparire i segni esterni,
perché muoia essa stessa di esaurimento. Essa ha bisogno
di segni visibili, dato che il valore morale per il quale ordi-
na e comanda non lo si vede e non lo si tocca. Quando cer-
ca semplicemente di far si che gli altrui s’accorgano di es-
sa e del suo dovere, fa del trionfalismo.
La Fede, i Sacramenti, il Divin Sacrificio si manifestano
attraverso atti semplici ed anche dimessi. Hanno bisogno, i
fedeli, di essere aiutati a vedere quello che è reale, ma che
non si vede con gli occhi della carne. Ebbene, se si fa
qualcosa di esteriore che indichi la grandezza delle cose
divine, la maestà di Dio, la infinita importanza del Santo
Sacrificio ed in genere del culto divino, si fa del trionfali-
smo: bisogna stroncare. Ma, se si rivela la voglia di bal-
lare a suon di ritmo durante le azioni liturgiche, non si ha
trionfalismo e tutto si può fare.
Se al Tempio si dà un decoro per aiutare gli uomini a ren-
dersi conto della grandezza di Dio, della vita, del suo fine;
se si domanda per esso di tenere lontane le stranezze che
disturbano, che disambientano il raccoglimento e che aiu-
tano la devozione, si fa del trionfalismo. Spoliazione sem-
pre! Se si porta rispetto al Papa, a quanto denota esterna-
mente la Sua suprema potestà, necessaria alla Chiesa, e
pertanto alla salute, si fa del trionfalismo.
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Bisogna umiliare, avvilire, possibilmente deturpare e lor-
dare: quella sarebbe la vera Fede vissuta. Chi ha pronun-
ciato per primo la disgraziata parola “trionfalismo” non ha
riflettuto che dava modo di fare una sintesi di tutti gli ap-
petiti psicologici, patologici, distruttori che potessero tro-
varsi tra i fedeli e tra gli uomini di Chiesa.
Il terrore del trionfalismo fa si che tutto starebbe bene solo
nella Gehenna. Non è solo questione di gusti. Il terrore del
trionfalismo – questa parola ha quasi tanto potere di agire
sugli spiritelli quanto un termine qualificativo vociferato
nella politica italiana – ha delle sottospecie che si notano
nel conformismo col quale si accettano e osservano – non
le Leggi liturgiche emesse dalla legittima Autorità – ma le
mode introdotte col criterio del pugno in faccia. 
Il progressismo ha aspetti che interessano il piano cultura-
le e questo pone limiti di numero e di qualità, ma, quando
mette in moto la macchina anti-trionfalistica, raccoglie
gente come nei paesi le bande dei suonatori.

11. LA INDISCIPLINA  ENDEMICA

Cova dappertutto, la paura, la timidezza, le compromissio-
ni trovano seguaci, difensori tutori dappertutto. Per tale
motivo abbiamo usato la parola “endemica”. Chi dimostra
questo in modo sbarazzino ha diritto al titolo. Guardiamo
bene in faccia la triste realtà; essa sembra avere tali coor-

dinate, tali ritmi da doversi ritenere che risponda ad un
piano diabolicamente congegnato. C’è infatti una tale lo-
gica nella successione degli atti o manifestazioni di que-
sta indisciplina che bisogna pensare ad un disegno pre-
ciso ed intelligente. 
In un primo momento, si è gettata una confusione nel cam-
po delle idee. Ricordo la reazione isterica di un personag-
gio del quale un dipendente era stato multato da altri di
“neomodernismo”! In un secondo momento, dopo aver
gettato la confusione nella Fede, fondamento di tutto, si è
aggredita la morale, per rendere nulla la norma e lasciare
libertà di espressione ad ogni atto umano. 
A questo punto si sono attaccati gli elementi esterni che
“tenevano insieme la compagine ecclesiastica del Clero”:
abito, seminari, studi, con una confusione estrosissima di
iniziative culturali innumerevoli. 
Poi si è immessa la idea sociologistica del paradiso in terra
al posto del Cielo, della rivoluzione permanente invece
della pace e si è dato un valore simbolico agli atti di culto
verso un Signore ormai confinato nelle nebbie.
Si è discusso del celibato sacerdotale, anche da maestri,
ignorando che la Chiesa non era stata più in grado – al-
meno questo! – di migliorare e fare avanzare i popoli
dove il celibato era abolito. 
Ultimo e permanente ritrovato: discutere su cose certe, co-
me se non lo fossero, e non lo fossero da Gesù Cristo.
Non tutti sono arrivati in fondo, molti sono arroccati senza
aver una idea delle conseguenze sugli stati intermedi, altri
hanno di pari passo saltato tutto e tutti.
Al di sotto resta ancora il popolo, che è buono e al quale
pensa Dio evidentemente. Si moltiplicano gli slogans, non
si insegna il catechismo; si parla di pastorale e si disertano
gradatamente tutti i ministeri; si parla della Parola di Dio e
si insegna tranquillamente che è quasi tutta una fiaba, si
disserta della vicinanza con Dio e si irride o la si tratta co-
me se fosse risibile, la Santissima Eucarestia. Almeno in
pratica. Tutto questo è progresso!

12. LA BASSA QUOTA

Fin qui, non lo nego, ho raccolto le posizioni mentali e
pratiche alle quali si fa l’onore di attribuire il termine
“progressismo”. Si tratta di quelle piuttosto intellettuali. E
l’ho fatto coscientemente, perché il rimanente, specie per
mezzo della comunicazione sociale, discende da quello
che in un modo o nell’altro sta al piano superiore della
esperienza intellettuale.
Ma c’è un “modo di agire” più semplice, più “pop”, che
forma il loggione per il palcoscenico descritto sopra, che
costituisce il codazzo confuso e sparpagliato del corteo. In
tale codazzo stanno tutti coloro che leggono a vanvera o
credono di capire o non hanno senso critico per giudicare.
Va da sé che la maggior parte delle cose pubblicate in
campo cattolico cercano di tingersi secondo quello che
piace al “progressismo”. Ed ecco.
Nel Clero, la tessera del progressismo è l’abito, borghese
naturalmente, o camuffato in modo tale da crearne l’im-
pressione. La norma italiana permette il clergyman, ma ha

Un giorno, Don Villa mi parlò anche
del Conclave del 1978

che si tenne dopo la morte di Paolo VI.
I due contendenti furono Siri e Benelli.

Fu un duello che terminò 
con l’elezione del card. Giuseppe Siri.
Ma anche questa volta, Siri fu costretto
a ritirarsi, sempre sotto la pressione

di una terribile minaccia.
Ma Don Luigi Villa mi disse:

«Certi segreti, però, io me li devo 
portare nella tomba!».

Un mese prima della sua morte, però,
accadde un fatto strano...

Perché nel suo editoriale di addio, 
Don Luigi Villa affrontò

IL TEMA DELLA VITTORIA 
DEL ROSARIO

SULLA BOMBA ATOMICA?



chiaramente detto che l’abito “normale” è la talare. Forma
e colore: due cose che per l’Italia sono ben poco rispettate.
Chi porta la talare sta fuori del progresso. Invece la talare,
“difesa dalla norma di Legge come abito normale”, per-
mette di non perdersi mai nella massa, di restare in eviden-
za, di costituire una testimonianza di sacralità e di corag-
gio. Su questo punto credo dovrò ritornare. Infatti in que-
sto momento il pericolo più grave per il clero è quello di
SCOMPARIRE. Sta scomparendo, perché tutto ormai non
s’accorge nel mondo ufficiale, della cultura, della politica,
dell’arte che ci siamo anche noi. Tra noi si arriva anche al
punto di proclamare che non c’è più il “cristianesimo”.
Forse che non è indicativo il Referendum sul divorzio? 
Ho l’impressione che quasi nessuno si sia provato a stu-
diare il nesso tra l’esito del Referendum e l’abito del
prete, tra il Referendum e la pratica distruzione in
gran parte d’Italia della Azione Cattolica. So benissimo
che il popolo ha ancora la Fede nel fondo del suo cuore e
la rinverdisce ad ogni spinta, ma tutto il livore anticleri-
cale e massonico che si è impadronito di quasi tutti i
mezzi di espressione fa credere il contrario, agisce co-
me se la Chiesa fosse morta (il che è tutt’altro che vero!);
ma sono molti di casa nostra che danno mano a tutto
questo.
Amare la promiscuità, tinteggiarsi di mondanità, discutere
la legittima Autorità e Cristo che l’ha costituita, costituisce
BENEMERENZA PROGRESSISTA.
Andare a Taizé invece che a Lourdes o a Roma costituisce
progressismo, mentre si va ad uno dei più grandi equivoci
religiosi del secolo.
Animare gruppi “detti magari di spiritualità” (parola
della quale si potrebbe dire come “montes a movendo, tan-
quam lucus a lucendo e canonicus a canendo”), nei quali
ci si infischia soprattutto del parroco, del Vescovo e del
Papa, costituisce una delle più soddisfacenti esercitazioni
del progressismo. Invitare persone discusse, dubbie nel-
la Fede, dubbie nella disciplina, permette l’acquisire il
sorriso compiacente di quanti amano classificarsi pro-
gressisti.
Soprattutto: chi parla più tra costoro di santità, di ascetica,
di mortificazione, di dedizioni senza plausi sospetti? Chi
accetta la povertà, quella alla quale ci lega il nostro dove-
re, non ostentata, ma praticata? Nella Diocesi di Genova si
sono salvati Altari e Tabernacoli, ma si deve lavorare mol-
to per riportare tutto e tutti al vero culto della SS. Eucare-
stia. Quanto si parla della Santissima Vergine?

Recentemente si sono dette pubblicamente delle bestem-
mie autentiche contro la Santissima Madre del Signore
e nostra e – che si sappia – nessuno di quelli che le han-
no ascoltate ha reagito.
Al posto delle Associazioni possono sorgere gruppi, che
non impegnano nessuno, per parlare ai quali non occorre
prepararsi, ma dei quali è sufficiente accarezzare le de-
bolezze, magari ammannendo discussioni sul sesso.
Dove è andato a finire per taluni il discorso sulla purezza e
sulla modestia? Non se ne parla perché, orribile a dirsi,
si ha vergogna di Dio! Ecco il progressismo “pop”, da
pochi soldi, ma dalle molte colpe.

QUESTO DISCORSO 
NON È AFFATTO FINITO, 

PERCHÉ SI RIVOLGE AD UN FATTO 
CHE TENTA DI METTERE 
AL POSTO DEL SACRIFICIO, 
RICHIESTOCI DA DIO, 

IL NOSTRO COMODO, IL NOSTRO PIACERE, 
LA NOSTRA 

ANARCHICA INDIPENDENZA. 
LA VIA DELL’INFERNO.

CONCLUSIONE

Abbiamo parlato del “progressismo”, non del “progres-
so”. Il primo cammina a grandi passi, quando non c’è
già arrivato, verso l’eresia, lo scisma, l’apostasia, la scol-
latura di tutto. Il secondo va rispettato com’è sempre sta-
to rispettato, nelle sue leggi fisiologiche, che rinnovano
l’organismo, ma non lo alterano, né lo distruggono. 
La parola “progresso” va difesa dalla contaminazione
con la parola “progressismo”.

IL “PROGRESSISMO” 
È UN’ACCOLTA DI PERVERSIONI, 

DI ERRORI E DI VILTÀ. 

IL “PROGRESSO “
È UN SEGNO DI VITA 

DEGLI SPIRITI MIGLIORI.
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Questo fu il titolo e il sotto-ti-
tolo su l’Avvenire del 19 ma-

zo 1999: «La cattedra di Paolo
VI. Ruini traccia un profilo del
Papa che cambiò la Chiesa».
Dunque, anche il cardinale Ruini
ha riconosciuto che Paolo VI ha
cambiato la Chiesa. Quando lo dis-
si io, ci fu subito reazione; ora, per-
ché l’ha detto un Cardinale, tutto
va bene!
Comunque, il momento della ve-
rità arriva sempre, e questo mo-
mento è arrivato anche qui, ma il
cardinale Ruini si dimenticò di
dire che Paolo VI, dopo la sua ele-
zione a pontefice, aveva giurato
«Di non diminuire o cambiare niente di quanto trovai
conservato dai miei probatissimi antecessori, e di non
ammettere qualsiasi novità, ma di conservare e di vene-
rare con fervore, come vero loro discepolo e successore,
con tutte le mie forze e con ogni impegno, ciò che fu
tramandato»1.

Perché, allora, sua Eminenza Ruini ha mentito, come se
non sapesse quale enorme ribaltamento abbia fatto lo
spergiuro Paolo VI in tutte le strutture della Chiesa?
Ora: chi mai si aspettava tutte quelle trame e manipolazio-

ni post-conciliari, tali da cambiare
ab imis, tutta la Chiesa della Tradi-
zione? 
E chi mai seppe sospettare che
Paolo VI avesse a trovare tanti
arte fici luogotenenti per mandare
in rovina la Chiesa?
Impossibile, ormai, elencare tutto
quello scempio da Lui fatto, e a
quello che Lui ha coperto o inco-
raggiato, o tollerato, o sviluppato,
come il nichilismo, il paganesimo
morale, il divorzio, l’aborto, la
secolarizzazione, la pornografia,
il temporalismo politico, il comu-
nismo...
Così, l’abbandono della religiosità

della vita, a causa della perdita dei valori cristiani, ha con-
dotto il mondo cattolico a un tale degrado da averci fatto
dimenticare persino qual’era la vita della Chiesa anteriore
dell’infausto Vaticano II! Siamo, così, arrivati, come Lu-
tero, a lacerare la “tunica inconsutile” senza cuciture
di Nostro Signore Gesù Cristo, il vero unico, Capo del
suo Corpo Mistico, la Chiesa.
In sintesi, possiamo dire di Paolo VI che:

– politicamente, fu di “sinistra”; 
– intellettualmente, un “modernista”;
– religiosamente, un “massone”.

Infatti, la Fede, sotto di Lui, fu distrutta dall’ecumeni-
smo: l’evangelizzazione fu sostituita dal “dialogo”; il
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1914), Autore delle encicliche “Dominici Gregis” e “La-
mentabili”; e come Pio XI (1922-1939), il Papa delle
Missioni e dell’Azione Cattolica, della memorabile enci-
clica contro il Marxismo; e come Pio XII (1939-1958), il
Papa della “Humani generis”?
Che direbbero questi papi di questa “auto-demolizione”
della Chiesa, in cui è entrato il “fumo di Satana”, con
l’umanesimo immanentistico, con tutte le devastazioni
dottrinali guidate dalla Massoneria che lavora solo per
rovesciare il Cristianesimo tradizionale per inaugurare un
“Cristianesimo nuovo”, ossia la religione di una Umanità
“omnia in omnibus” al posto del Cristianesimo di Dio?
Ogni cristiano, e a maggior ragione ogni Sacerdote, deve
avere la consapevolezza e l’amore della Verità e che, quin-
di, dopo la annunciazione pubblica del Cardinale Ruini
su l’Avvenire del 19 marzo 1999 , “Paolo VI cambiò la
Chiesa”, devono restare nella “Chiesa di prima”, quella
fondata da Gesù Cristo, che non è quella della “Chiesa
conciliare”, e reputare, di conseguenza, che 

IL PONTIFICATO 
DI PAOLO VI, 

CHE HA GETTATO ALLE ORTICHE 
IL “TRIREGNO”, 

DEVE ESSERE REPUTATO 
UNA VERA 

“PUNIZIONE DIVINA”!

“Regno di Dio” fu rimpiazzato dal “Regno dell’uomo”,
in nome della laicità e dei presunti “diritti umani”; la
Morale cattolica, affossando la Fede e la centralità del-
la Persona di Gesù Cristo, si è dissolta, senza più contare
le conseguenze del “peccato originale”.
Così, l’attuale situazione religiosa è insostenibile. I Pasto-
ri della Chiesa sono diventati lupi rapaci, eresiarchi, ne-
mici dell’antica vera Chiesa trasmessaci incorrotta dal
tempo dei Martiri, ed ora, invece, infangata da assurdi
contatti con religioni false. 
La Gerarchia ha forse dimenticato il dovere di ascoltare
Gesù che ci ha detto: «Andate, predicate al mondo inte-
ro, battezzando nel nome del Padre, del Figlio e dello
Spirito Santo»? Come si concilia, allora, la “nuova nor-
ma apostolica” di non più fare proselitismo?.. E come si
spiega, allora, il Comandamento: “Non avrai altro Dio
all’infuori di Me”, che significa, appunto, che una sola è
la Fede rivelata e scientificamente difendibile.
Al lettore giudicare sulla obiettività delle nostre asserzioni.
I Cardinali conservatori furono deliberatamente ignora-
ti, trascurati e, talvolta, rimossi dai posti di un certo ri-
lievo (come Parente, Traglia, Samoré, Bertoli, Palazzini,
Siri...), mentre i Cardinali progressisti furono prescelti a
posti di governo e confermati nelle loro cariche (come
Pironio, Garrone, Seper, Baggio, Pignedoli, Villot... ).
E che dire del Vaticano II che Paolo VI, dopo la morte di
Papa Giovanni XXIII, volle continuarlo e guidarlo Lui
stesso, facendolo dirigere da spiriti estremisti (come Ler-
caro, Suenens, Alfrink, Leger e da “periti” moderni-
sti?.. E che dire di quella costituita Massoneria Vaticana
(auspice Paolo VI) con autorevoli esponenti come Villot,
Casaroli, Macchi, Baggio, Lercaro, Poletti, Romita,
Pimpo...) che fecero zittire le voci loro discordanti, per
imporre le loro innovazioni più o meno massoniche, che
rinnegavano secoli di esperienze e di Storia...
Passiamo, ora, a rilevare, in breve, quello che avvenne
sotto il Pontificato di Paolo VI:

– si è debilitata la Fede nei fedeli; 
– sono di continuo diminuiti i sacerdoti, i Monaci e le
Religiose; 

– è quasi sparita la predicazione della dot trina e della
Morale cattolica; 

– si è fatto ignorare e persino impugnare le verità pro-
fessate per secoli; 

– si è aperto al socialismo e al comunismo ateo; 
– si nominarono Vescovi e Arcivescovi evidentemente
progressisti, anti-conservatori, sinistrorsi, opportu-
nisti e servili; 

– si attaccarono i dogmi; si accettò il Marxismo; si fe-
ce aumentare l’agnosticismo, l’indifferentismo, la
permissività, la licenza, la denatalità, l’aborto, il di-
vorzio, il numero dei matrimoni civili; 

– si è fatto sparire, o quasi, la Presenza Reale di Cristo
nei Tabernacoli; tolti i Tabernacoli dall’altare…
e via dicendo!

Che direbbero, ora, i Papi precedenti, anche quelli imme-
diati predecessori di Paolo VI, come San Pio X (1903-
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Concilio? Come si poteva immaginare che monsignor Le-
febvre avesse anche solo un pochino di ragione? Nessuno
ha ragione contro il progresso, contro la modernità; an-
zi, chiunque pretenda di opporsi al progresso, fa inevitabil-
mente la figura di don Chisciotte che parte, a briglia sciol-
ta e lancia in resta, per la sua memorabile battaglia… con-
tro i mulini a vento.
Monsignor Lefebvre, pietra d’inciampo sulle magnifi-
che sorti e progressive del cattolicesimo finalmente mo-
dernizzato. Una figura addirittura incomprensibile per i
tanti, troppi cattolici progressisti, per i teologi neo-mo-
dernisti, per i cardinali, gli arcivescovi e i vescovi propu-
gnatori delle ultime novità in fatto di “misericordia” del
Signore: possibilisti sull’Eucarestia ai divorziati risposati,
sul matrimonio omosessuale, sul perdono relativamente
facile dell’aborto volontario; e, naturalmente, tutti infiam-
mati di sacro zelo sociale e politico, tutti infervorati dalla
teologia della liberazione, tutti protesi nell’opera di per-
suasione, per non dire di costrizione, relativamente all’ac-
coglienza dei cosiddetti migranti, in realtà invasori islami-
ci che si apprestano a colonizzare l’Europa e a fare quel
che non seppero fare, con le armi in pugno, Arabi e Turchi
nei secoli passati: non solo sottomettere il nostro continen-
te e convertirlo alla bandiera verde del Profeta, ma, addi-
rittura, sostituirne la popolazione, facilitando l’eutana-
sia dei popoli cristiani (o post-cristiani), sempre più vec-
chi, e rimpiazzandoli con i giovani figli dell’Africa e del
Medio Oriente, estremamente prolifici. E anche su questo
terreno, cioè sul giudizio relativo alle possibilità di “coesi-
stenza pacifica” con l’Islam, bisogna ammettere che
monsignor Lefebvre (che era stato, per molti anni, mis-
sionario in Africa e poi arcivescovo di Dakar, nel Senegal,
e aveva riportato successi straordinari nel convertire al cat-
tolicesimo quelle popolazioni) aveva lanciato l’allarme

T radidi et quod accepi: Vi ho trasmesso soltanto ciò
che avevo ricevuto. Sono le parole che si possono

leggere, incise su una tomba presso il seminario di Ecône,
nella Svizzera francese: il seminario appartiene alla Frater-
nità sacerdotale san Pio X, fondato nel 1971; la tomba è
quella dell’arcivescovo cattolico Marcel Lefebvre, il più
risoluto oppositore delle innovazioni dottrinali e liturgiche
introdotte dal Concilio Vaticano II, opposizione che gli
valse, nel 1988, la scomunica da parte del pontefice Gio-
vanni Paolo II. 
Figura scomoda, quella di monsignor Lefebvre, e quan-
to mai politicamente scorretta; figura controversa, quasi
un segno di contraddizione, da pochi ammirata e perfino
venerata, da molti criticata e condannata, dalla maggioran-
za, semplicemente, poco conosciuta e, pertanto, giudicata
in fretta, superficialmente, per sentito dire. Monsignor Le-
febvre?, si chiedeva qualcuno, ogni tanto, imbattendosi nel
suo nome sulla stampa o nel corso dei telegiornali. Ah, sì,
quel vecchio vescovo testardo, che rifiuta le novità del
Concilio e vuol andare avanti per la sua strada, anche se è
solo contro tutti. E si liquidava il discorso con un’alzata di
spalle. Il Concilio Vaticano II – il Concilio per antono-
masia – così ci è sempre stato detto e ripetuto, è stato
un momento glorioso e luminoso nella storia della
Chiesa cattolica; il Concilio ha portato il progresso, la vi-
ta, l’aria fresca nelle stanze chiuse, che sapevano di muffa,
della tradizione tridentina. Ha rinnovato il culto, ha rin-
novato la Messa, ha rinnovato i rapporti con le altre
confessioni e con le altre fedi… Insomma, ha messo la
Chiesa, per la prima volta, in sintonia con le “conqui-
ste” del mondo moderno: quelle stesse che un secolo
prima, nel Sillabo, il papa Pio IX aveva elencate punti-
gliosamente, ma solo per condannarle tutte, una dopo
l’altra. E allora, come si faceva a non esser favorevoli al

di Francesco Lamendola

Mons. Marcel Lefebvre
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assai per tempo, e, a quanto pare, aveva avuto la vista mi-
gliore di tanti inguaribili ottimisti odierni per partito pre-
so…
Ma che cosa gli si rimproverava, alla fine?
Di aver sgarrato in fatto di dottrina? Assolutamente no; al
contrario… Di essersi ribellato all’autorità del papa? Sì, ma
fino a un certo punto. Monsignor Lefebvre riconosceva
pienamente l’autorità del Pontefice; sosteneva, però, che,
al di sopra di tutto, viene l’autorità di Colui del quale il
Papa è il semplice vicario sulla terra: Gesù Cristo.
E sosteneva che, avendo il Concilio Vaticano II deliberato
alcuni atti ufficiali, come la dichiarazione Dignitatis Hu-
manae del 7 dicembre 1965, sulla libertà religiosa, che
sono in contrasto – a suo dire – con la lettera e con lo
spirito del Vangelo, non gli era possibile obbedire agli
uomini piuttosto che a Dio.
Ma è vero che alcune deliberazioni e alcune riforme del
Concilio “tradiscono” il sacro Magistero e la Tradizione
della Chiesa cattolica? Questo è il punto; questo è il nodo.
Se questo è vero, o se è vero anche solo in parte, allora
monsignor Lefebvre aveva ragione; se non lo è, aveva
torto. Non è una questione accademica, e il fatto che mon-
signor Lefebvre sia morto da un quarto di secolo (nel
1991) non la rende meno urgente, né meno spinosa. A par-
te il fatto che la Fraternità sacerdotale san Pio X esiste
tuttora, e, anzi, gode di buona salute, perfino migliore –
quanto a vocazioni – di quanta non ne goda, mediamente,
il resto della Chiesa cattolica, resta una questione di
principio di enorme rilevanza, anche per i possibili svi-
luppi futuri: la via intrapresa dal Concilio – riforma li-
turgica; nuova Messa; ecumenismo; liberà religiosa e
dialogo inter-religioso, collegialità episcopale – era
quella giusta? E come mai, se lo era, lo stesso Paolo VI
ebbe ad osservare, soltanto poco tempo dopo, che col Con-
cilio Vaticano II ci aspettavamo una primavera, invece è
venuto l’inverno?
E se non era quella giusta, o se, almeno in parte, si è ri-
velata sbagliata, non significa questo che monsignor
Lefebvre aveva visto giusto? Ripetiamo: questa non è
una questione accademica: è in ballo la dottrina, non so-
lo la teologia; è in ballo il destino della Chiesa; è in bal-
lo, soprattutto, la fedeltà della Chiesa al Vangelo di
Cristo e, di conseguenza, è in gioco la salute delle ani-
me. Un Magistero fedele alla parola di Dio assicura loro la
salvezza; ma un Magistero sviato nell’errore – somma
sciagura, finora addirittura impensabile nei duemila anni
di storia della Chiesa – lascerebbe le anime abbandonate a
se stesse, o, peggio, le trascinerebbe con sé lungo delle
strade che non portano a Dio. Questioni enormi, come si
vede; questioni di vita o di morte.
Per mettere a fuoco la sostanza del problema posto dallo
“scisma” di monsignor Lefebvre (scriviamo scisma fra
virgolette, perché qui non si è trattato di creare una nuova
chiesa, in antagonismo con quella cattolica, ma, al contra-
rio, di rivendicare la piena fedeltà ad essa, nel suo spirito
autentico e cioè nella sua Tradizione), non solo e non tanto
sul piano liturgico e pastorale, ma proprio sul terreno teo-
logico e dogmatico, ci è sembrato utile citare alcuni pas-
saggi dal libro Un vescovo cattolico [...] (Torino, Edizioni

San Francesco di Sales, 1990, pp. 146-148): 
Nella Chiesa cattolica lo scisma o scissione nei confronti
della legittima autorità non si realizza che per una rivolta
contro l’autorità o la funzione del papa. Il Cardinal Journet
nel suo trattato “L’Eglise du Verbe Incarné” (T. II) si espri-
me in questi termini: «La disobbedienza per quanto sia
ostinata non costituisce uno scisma fino a quando non
comporta una rivolta contro la funzione del papa o del-
la Chiesa. Se, continuando a riconoscere il Sommo Pon-
tefice come mio superiore, gli disobbedisco per interesse
o passione, può esservi peccato molto grave di disobbe-
dienza ma non è ancora lo scisma: e se rifiuto una delle
sue decisioni perché è evidentemente erronea, essendo
pronto ad obbedirgli per quel che riguarda le altre cose,
ciò può avvenire senza che vi sia alcuna colpa».
Da quando il modernismo è penetrato nella Chiesa l’attitu-
dine di Mons. Lefebvre, e di molti cattolici che volevano
conservare la loro fede, è stata quella della resistenza.
Neppure il papa o un Concilio può cambiare l’insegna-
mento di Nostro Signore. «Se anche noi stessi o un An-
gelo dal cielo vi annunciasse un Vangelo diverso da
quello che riceveste, sia anatema», diceva S. Paolo.
Qualcuno potrebbe obiettare che la resistenza ai principi
modernisti della Chiesa conciliare era del tutto lecita a
Mons. Lefebvre, ma l’atto scismatico è stato proprio la
consacrazione episcopale di quattro vescovi senza il
permesso del papa (Fellay, Tissier de Mallerais, William-
son e de Galarreta, che fu  “illecita”, ma “valida”, secon-
do il Codice di Diritto Canonico).
Si risponde facilmente dimostrando che la consacrazione
di vescovi senza il permesso del papa non è di per sé un
atto scismatico se non c’è l’intenzione di fondare una
nuova chiesa parallela con una nuova gerarchia.
Il Codice di Diritto Canonico del 1917, in effetti, prevede-
va per questo atto, come pena, la semplice sospensione “a
divinis” mentre il reato di scisma era punito con la scomu-
nica. Pio XII, nel 1951 e 1958 aggravò la pena con la sco-
munica, ma questo fu in occasione delle consacrazioni rea-
lizzate per costituire delle chiese separate da Roma e sot-
tomesse, come fu il caso in Cina, a degli stati comunisti.
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Lo stesso Cardinale Castillo Lara, presidente della ponti-
ficia commissione per l’interpretazione autentica del Codi-
ce di Diritto Canonico, in un’intervista apparsa su “Repub-
blica” il 10 luglio 1988 dichiarava che «Il solo fatto di
consacrare un vescovo non è un atto di per sé scismati-
co», specificando che si tratta di un delitto contro l’eserci-
zio del proprio ministero e non contro la religione e l’unità
della Chiesa. D’altra parte, Mons. Lefebvre ha dichiara-
to espressamente di compiere questo atto unicamente
per garantire ai fedeli la predicazione della buona dot-
trina e l’amministrazione dei Sacramenti con la conti-
nuità del Sacerdozio Cattolico. Mai gli è balenata l’idea
di costituire una nuova chiesa.
Nella lettera che aveva indirizzato ai futuri vescovi diceva
loro: “Vi scongiuro di rimanere attaccati alla cattedra
di Pietro, alla Chiesa Romana, Madre e Maestra di tut-
te le Chiese, nella Fede Cattolica integrale, espressa nei
Simboli della Fede, nel Catechismo del Concilio di
Trento, conformemente con quello che vi è stato inse-
gnato nel vostro seminario. Rimanete fedeli nella tra-
smissione di questa Fede in modo che giunga il regno di
Nostro Signore”.
Nella predica, il giorno stesso delle consacrazioni [30 giu-
gno 1988], Mons. Lefebvre ribadiva questa intenzione:
«Noi non siamo scismatici. Se la scomunica è stata pro-
nunciata contro i Vescovi di Cina, che si sono separati
da Roma e che si sono sottomessi al governo cinese, si
comprende assai bene perché il papa Pio XII li ha sco-
municati. Non si tratta per noi di separarci da Roma e
di sottometterci ad un qualche potere estraneo a Roma,
né di costituire una sorta di Chiesa parallela come han-
no fatto per esempio i Vescovi di Palmar de Troya, in Spa-
gna, che hanno nominato un papa, che hanno fatto un col-
legio di cardinali. Per noi, non si tratta affatto di cose simi-
li. Lungi da noi questo miserabile pensiero di allonta-
narci da Roma.
Al contrario, è per manifestare il nostro attaccamento alla
Chiesa di sempre, al papa e a tutti quelli che hanno prece-
duto questi papi che disgraziatamente dal Concilio Vatica-
no II hanno creduto di dover aderire a gravi errori che
stanno per demolire la Chiesa e per distruggere il sa-
cerdozio cattolico». È necessario, perciò, ben capire in
che cosa consista l’autorità e la funzione del papa poiché,
come abbiamo visto, soltanto quando v’è rivolta contro di
esse si può parlare di scisma.

Il papa è il Vicario di Cristo. Deve rappresentare No-
stro Signore sulla terra e trasmettere integralmente il
suo insegnamento. Deve inoltre vegliare alla trasmissio-
ne dei mezzi di santificazione che Gesù ci ha lasciato: i
sacramenti, continuando il sacerdozio Cattolico.
Voler consacrare dei Vescovi, quindi, per garantire ai
fedeli la predicazione della buona dottrina e l’ammini-
strazione dei Sacramenti, è totalmente in sintonia con
l’Autorità e la funzione del Papa.
Perché il permesso ci viene negato dal papa attuale ´Gio-
vanni Paolo II?). A causa della crisi che imperversa nella
Chiesa; perché «Gli artigiani dell’errore non bisogna cer-
carli oggi fra i nemici dichiarati. Essi si nascondono ...

nel seno stesso della Chiesa» (San Pio X) perché «Il fumo
di Satana è penetrato nel tempio di Dio» (Paolo VI). 
Si condanna Mons. Lefebvre perché si rifiuta di accettare
gli errori liberali condannati dai Papi e penetrati nella
Chiesa grazie all’ultimo Concilio. Questo fu il motivo per
cui gli si intimò di chiudere il suo seminario nel 1976; que-
sto è il motivo fondamentale per cui lo si condanna oggi.
Giovanni Paolo II stesso afferma in “Ecclesia Dei adflicta”
che «La radice di questo atto scismatico può riconoscersi
in una certa nozione di Tradizione imperfetta e con-
traddittoria, poiché essa non considera sufficientemen-
te il carattere vivente della Tradizione stessa…».
Ecco cosa si rimprovera a Mons. Lefebvre: ecco il vero
punto di disaccordo: una nozione di Tradizione imperfet-
ta e contraddittoria perché non è “viva” in quanto non ac-
cetta i cambiamenti sopravvenuti dal Concilio in poi. (In
particolare, la libertà religiosa, l’ecumenismo, la collegia-
lità episcopale). Condannato perché rifiuta di cambiare
la propria fede: ecco il vero motivo della scomunica.
La verità non cambia col tempo. «Il cielo e la terra passe-
ranno ma le mie parole non passeranno» ha detto Nostro
Signore. Il carattere proprio del modernismo è di affermare
che il dogma, essendo un frutto del sentimento religioso,
cambia col tempo ed evolve. Contro di esso si sono sca-
gliati tutti i pontefici da san Pio X a Pio XII.
Se, oggi, fossero vivi questi papi rinnoverebbero certa-
mente la condanna contro i modernisti penetrati all’interno
della Chiesa, senza risparmiare gli errori conciliari, già de-
nunciati nei loro scritti.

IL DISACCORDO 
QUINDI NON È CON LA CHIESA 
E LA CATTEDRA DI PIETRO, 
MA CON COLORO CHE, 

IMBEVUTI DI PRINCIPI LIBERALI, 
STANNO OCCUPANDO LA CHIESA 

INSEGNANDO 
DOTTRINE GIÀ CONDANNATE 

DALLA TRADIZIONE.
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C i sono stati tentativi criminali di
produrre esseri umani in un grem-

bo artificiale. La madre non è più ne-
cessaria in questo processo. Questo
sconvolgente esperimento, chiamato
ectogenesi, provoca il degrado della
natura umana. Questa tecnologia an-
nulla la legge naturale della trasmissio-
ne della vita umana data dal Creatore
stesso. I principi legali, etici e morali
impediscono il pieno sviluppo della
produzione criminale dei bambini.

Catechismo (CCC) art. 2274: «L’em-
brione deve essere trattato fin dal
concepimento come una persona».
CCC art. 2275: «Alcuni tentativi d’in-
tervento sul patrimonio cromosomi-
co o genetico... sono contrari alla di-
gnità personale dell’essere umano e
alla sua integrità e identità che sono
uniche e irripetibili».
Al contrario, il prodotto umano di que-
sti esperimenti non ha alcuna pretesa legislativa sui diritti
umani. Nel caso della cosiddetta ectogenesi, si tratta di un
uso improprio della scienza. I potenti di questo mondo
hanno incluso questa tecnologia nella loro agenda malva-
gia del “miliardo d’oro”. Quest’agenda rompe tutte le
barriere morali ed etiche. Usano anche la legislazione
per il loro obiettivo genocida.
La legislazione sull’utero artificiale apre la porta ai
peggiori crimini contro l’umanità. Gli esperimenti sulle
persone erano già stati condotti dai nazisti nei campi di
concentramento. Il Processo di Norimberga ha identificato
questi esperimenti come i crimini più gravi, cioè crimini
contro l’umanità. Furono commessi soprattutto dal medico
criminale Mengele. La scienza moderna nelle mani di
persone disumane senza coscienza è utilizzata in modo
improprio per distruggere la popolazione del pianeta.
Che assurdità è promuovere e attuare leggi per l’uccisione
di massa dei nascituri, compreso anche il nono mese di
gravidanza, e allo stesso tempo pretendere che la crisi de-
mografica sarà risolta dalla cosiddetta ectogenesi. Esperi-

menti criminali con un grembo arti-
ficiale che violano la natura umana
richiamano una maledizione spiri-
tuale. Questa maledizione provoca la
perdita della coscienza e dell’uma-
nità e porta al genocidio di massa
dell’umanità.
A che scopo dovrebbero essere utiliz-
zati i prodotti della cosiddetta ectoge-
nesi? Certamente non per il benessere
dei bambini e delle generazioni future.
Dopotutto, l’uomo non ha solo un lato
materiale, ma anche mentale, e la sua
essenza più profonda è spirituale. L’es-
sere umano deve essere trattato come
una persona dal momento del concepi-
mento. L’aborto al momento del con-
cepimento è quindi qualificato come
omicidio del nascituro (vedi CCC
2272). Al momento del concepimen-
to, Dio interviene nella materia e la
dota di spirito. L’uomo è quindi un
essere spirituale. Gli interventi ecto-

geni sono una chiara ribellione contro Dio Creatore.
Che impatto può avere la manipolazione innaturale ectoge-
na sul mondo spirituale di una persona?
Essa porta all’emergere di varie specie demoniache che
esteriormente sembrano esseri umani. Il transumanesimo li
chiama falsamente homodeus, ma in realtà sono homode-
monus. Le élite consacrate a Satana hanno bisogno di
medium assoluti dello spirito del male, e questi prodotti
dell’ectogenesi devono diventarne uno. Questo è un
processo mirato alla satanizzazione della natura uma-
na, e quindi dell’umanità.
L’obiettivo degli architetti del NWO è un inferno sulla ter-
ra e soprattutto l’inferno per tutti dopo che le loro vite ter-
rene saranno terminate. Questa è una questione molto seria
dal punto di vista spirituale.
Con il progetto di legge sull’ectogenesi, l’Ucraina apre
le porte al suo autogenocidio. La legge prevede l’introdu-
zione di modifiche al codice di famiglia dell’Ucraina e al
codice civile dell’Ucraina (articolo 281) aggiungendo la
parte 8, che recita:

Elia, 
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino

del Patriarcato Cattolico Bizantino

L’UCRAINA LEGALIZZERÀ
LA PRODUZIONE DI BAMBINI ARTIFICIALI

SENZA MADRE?
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“Lo sviluppo embrionale e la gestazione di feti umani
che utilizzano il metodo dell’ectogenesi (in un ambiente
artificiale al di fuori del corpo umano) è consentito se-
condo le disposizioni dell’organo esecutivo centrale,
che garantisce la creazione di una politica statale nel
campo dell’assistenza sanitaria”.
1. La presente legge entra in vigore dieci giorni dopo la
sua pubblicazione.

2. Il Gabinetto dei Ministri dell’Ucraina adeguerà i
propri atti normativo-legali alla presente legge entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge.

L’attuazione della legge non richiede costi finanziari dal
bilancio statale dell’Ucraina.
Il disegno di legge è stato presentato dal deputato ucraino
Alexander Danutsa, il 26 dicembre 2022, ed è stato accet-
tato (non respinto!) dal presidente del Parlamento dell’U-
craina, R. Stefanchuk.
Come dice il proverbio in Ucraina: «Distruggi la madre,
distruggi la nazione!». Nel caso della legge sulla cosid-
detta ectogenesi, invece, si tratta di ben peggio! 
Fa cadere una maledizione su tutta l’Ucraina! La nazio-
ne Ucraina, ad eccezione di alcuni parlamentari traditori,
non vuole avere niente a che fare con questa ribellione
contro Dio Creatore, contro la nazione e l’umanità!
Tuttavia, se non solo l’Ucraina – ma tutta l’umanità – non
prenderà una posizione radicale contro questo crimine, il
processo di auto-genocidio continuerà e raggiungerà una
fase in cui non sarà più possibile fermarlo.
Ricordiamoci quanto velocemente stia avanzando il
processo di corruzione e distruzione del bambino e del-
la famiglia a livello internazionale.

1. L’uccisione dei bambini non ancora nati è stata ap-
provata per legge in passato.

2. Le leggi di genere oggi legalizzano la menzogna se-
condo cui un uomo non è un uomo e una donna non è
una donna. Questa follia è imposta anche ai bambini.

3. Il malvagio sistema di giustizia minorile ruba i bam-
bini ai loro amorevoli genitori e l’opinione pubblica lo
accetta così come ha accettato l’uccisione dei nascituri
e la follia di genere. Questo rende la società complice
del crimine.

4. La Convenzione di Istanbul contiene la legalizzazio-
ne dell’ideologia di genere così come della macchina
del furto di bambini da parte di un organismo chiamato
GREVIO. E l’opinione pubblica accetta anche questo!

5. Progetti corrotti, come il progetto Infanzia 2030 di
Pechino, separano i bambini dai loro genitori e da al-
tre persone e ai bambini sarà impiantato un chip nel
cervello. Questi sono gravi crimini contro i bambini. La
società tace su di esso.

6. Le leggi sul cambiamento di genere dei bambini, in
qualche caso a partire dai dodici anni, affermano che
questa mostruosità può essere commessa indipendente-
mente dalla disapprovazione dei genitori. L’approvazio-
ne legale è ora presa in considerazione dall’età di sei
anni. Si tratta di legalizzare crimini drastici contro bam-
bini indifesi! L’umanità accetta questa atrocità, andando
così contro se stessa.

7. Le leggi sulla vaccinazione obbligatoria e mortal-
mente pericolosa dei bambini in alcuni paesi si appli-
cavano anche al vaccino sperimentale a mRNA impro-
babilmente contro il Covid. Questo vaccino a mRNA è
in realtà un siero genetico. Le conseguenze sono impre-
vedibili. Il siero genetico modifica il genoma umano e
contiene anche nanoparticelle, quindi è anche una for-
ma di chipizzazione. Anche questi sono reati contro
persone e bambini. Questa malvagia dittatura deve es-
sere contrastata finché si è ancora in tempo!

8. La legge corrotta dell’utilizzo di un utero artificiale
chiamato ectogenesi porta al degrado della natura
umana e alla produzione di esseri transumani. L’u-
manità rimarrà in silenzio su questo crimine? Ormai
siamo già sull’orlo di cambiamenti irreversibili, che
porteranno alla totale eliminazione della natura umana
e dell’umanità stessa.

Se l’umanità continua a rimanere in silenzio, tutti
gli esseri umani saranno complici di questi crimini.

Cosa può fare ogni persona?
È ancora possibile dimostrare un’eroica resistenza alla
macchina criminale della morte che si nasconde dietro le
frodi legislative che consentono la devastazione dei bam-
bini e della natura umana. La resistenza eroica è connessa
col vero amore per l’uomo e con l’amore per Dio. Gesù di-
ce: «Non c’è amore più grande che dare la vita per i
propri amici». (Gv 15,13) 
Difendere i bambini, oggi, significa difendere il loro dirit-
to concesso da Dio allo sviluppo naturale nel grembo ma-
terno, così come il loro diritto alla nascita e all’amorevole
cura materna.

Cosa può fare ogni sincero cristiano?
Impegnarsi nella mobilitazione spirituale, cioè nelle veglie
di preghiera. Vi unirete così alla lotta contro le forze de-
moniache, i cui servitori sono persone malvagie che prepa-
rano il genocidio dell’umanità. Ciascuno dei membri della
veglia di preghiera copre un’ora durante il giorno. Questo
crea una preghiera continua. 
Vi è un’ora riservata, precisamente dalle 20:00 alle 21:00,
in cui tutti i membri pregano. Pregate a quest’ora ogni
giorno. Pregate la vostra veglia di preghiera per una setti-
mana e poi avete tre settimane libere perché gli altri tre
gruppi di veglie di preghiera pregano. Per iniziare, lasciate
che ognuno scelga l’ora che meglio gli si addice.
Iniziate oggi e non aspettate gli altri! È una battaglia
spirituale contro le forze demoniache (Ef 6,10s). Che
tutte le nazioni si uniscano nella lotta di preghiera, ma so-
prattutto l’intera Ucraina! Dio darà la vittoria sui demoni
sia spirituali sia incarnati.

+ Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino

+ Metodio OSBMr + Timoteo OSBMr
Vescovi Segretari
(11 gennaio 2023)
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I l fenomeno COVID non può essere compreso senzacomprendere il tracollo finanziario senza precedenti
che minaccia l’intero sistema finanziario globale.
La storia della pandemia di COVID-19 non ha senso se vi-
sta dal punto di vista della salute, della sicurezza e della
scienza. D’altra parte, se la guardi dal punto di vista del
denaro, del potere, del controllo e del trasferimento di ric-
chezza, tutto ha perfettamente senso.
I blocchi, le museruole obbligatorie, il distanziamento
antisociale e la pletora di misure complementari non
hanno fatto nulla per proteggere o migliorare la salute
pubblica: non sono mai stati progettati per farlo.
I tanti legami nati all’inizio dello scenario Covid-19 erano
tutti progettati per frantumare deliberatamente l’eco-
nomia globale e schiacciare le piccole imprese, e per
spezzare le menti e le volontà delle persone, distruggere il
tessuto sociale, al fine di “ricostruire una società miglio-
re” in linea con le visioni distopiche degli psicopatici che
conducono questa guerra di classe.
Il risultato desiderato è un’utopia dei miliardari, in cui
possederanno e controlleranno il pianeta come un feudo
tecno-feudale in cui l’umanità sarà contrassegnata digital-
mente e regolata come bestiame in una tecnocrazia super-
polizia.
Ciò che questa crisi inventata opportunamente camuffa è
che ci troviamo nel bel mezzo di un collasso economico
totale pianificato; un collasso che era inevitabile.

Consentire la frode COVID si è resa necessaria quando i
mercati globali hanno affrontato una grave crisi del debito
nell’autunno del 2019, emersa in mercati che, in preceden-

za, erano prevalentemente liquidi: mercati pronti contro
termine, mercati monetari e mercati dei cambi.
I governi occidentali si sono affrettati a salvare questo si-
stema fatiscente, arginare questa frana catastrofica, salvare
investitori su larga scala e installare in modo proattivo in-
frastrutture di sicurezza, per controllare l’inevitabile disor-
dine sociale derivante da questo collasso.
A questo, dopo un periodo d’iperinflazione, sarebbe segui-
to un ripristino finanziario globale che distruggerebbe sia
il valore del debito sia le corrispondenti pretese cartacee.
Il sistema finanziario era già in una fase avanzata di decli-
no nell’autunno del 2019, come illustrato, a settembre,
dall’acquisizione da parte della Fed, del mercato Repo,
per cortocircuitare la Repocalypse.
Questo crollo è seriamente iniziato nel 2008/09 e i tentati-
vi degli ultimi quindici anni di salvare questo sistema eco-
nomico corrotto hanno solo ritardato l’inevitabile. 
Nell’autunno del 2019, la crisi ha ripreso a espandersi ra-
pidamente. Un drastico calo della produzione industria-
le ha caratterizzato la crisi bancaria dell’agosto 2019 –
la cosiddetta crisi Repo – quando le banche hanno iniziato
a rifiutare i titoli di debito sovrano degli Stati Uniti come
garanzia per i prestiti overnight, costringendo il governo
federale della Riserva a intervenire stampando denaro per
coprire questa massiccia carenza.
Il mercato Repo è il mercato in cui le banche prendono in
prestito denaro ogni giorno per avere una certa percentuale
di attività liquide, alla fine di ogni giornata, per soddisfare
determinati requisiti fiduciari.
Intorno alla metà di settembre, la Fed ha iniziato a pom-
pare dai 10 ai 20 miliardi di dollari al giorno nel merca-

di Michael Bryant

IL COVID FU CREATO
PER SALVARE LA FINANZA GLOBALE
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to dei pronti contro termine, per mantenere bassi i tassi di
interesse, in modo che le banche potessero prendere in
prestito il denaro necessario per rimanere in attività. 
Purtroppo, questo non era ancora abbastanza.
All’inizio di marzo, la Fed ha iniettato 100 miliardi di dol-
lari nel mercato Repo, per arginare questa grande crisi.
A Wall Street, tutti erano gravati da enormi debiti ed han-
no trattenuto contanti statunitensi per onorare quel debito,
rifiutandosi di finanziare acquisti di valuta estera e poi di
valuta statunitense mentre il mercato Repo si fermava a
un tasso d’interesse del 10% sui prestiti pronti contro ter-
mine overnight. I buoni del tesoro statunitensi e persino le
banconote statunitensi sono stati rifiutati come garanzia
per le operazioni pronti contro termine.
A marzo 2020, la crisi di liquidità si è estesa dai mercati
dei broker primari (le banche TBTF e gli hedge fund so-
no stati salvati a settembre) a tutti gli altri titoli, materie
prime, obbligazioni, obbligazioni garantite da prestiti, tito-
li garantiti da attività a mutui, fondi comuni d’investimen-
to, exchange-traded funds, così come vari schemi Ponzi
come i derivati strutturati, scambiati su piattaforme pro-
prietarie che rappresentano fino a diverse migliaia di
miliardi di dollari.
Quando i Treasuries statunitensi sono diventati illiquidi in
dollari, a causa della crescita esponenziale del debito pub-
blico, ma soprattutto privato, anche se la FED ha assor-
bito liquidità dai mercati finanziari, si è scatenato l’in-
ferno.
Il castello di carte che stava crollando da sei mesi non po-
teva essere fermato, quindi l’isteria COVID è stata fabbri-
cata per coprire ciò che ammonta a $ 10-15 trilioni di sal-
vataggi della Fed in contanti e in azioni tramite operazioni
permanenti di mercato aperto (POMO) – una fantasia per
modo di dire che la Fed sta acquistando buoni del tesoro,
pompando denaro nei mercati finanziari e dando garanzie
di valore collaterale utilizzate nei derivati strutturati.

Il round finale, attualmente in corso, prevede che le ban-
che centrali (Fed) acquistino tutto il debito tossico e privo
di valore da hedge fund e banche, compreso il quadruplo
di 1,5 trilioni di derivati, e poi trasferiscano il debito al Te-
soro come debito sovrano. Quindi stamperanno denaro
all’infinito, cosa che sta già accadendo, per onorare questo
debito fittizio per affondare il dollaro attraverso l’iperin-
flazione, e poi sequestreranno gli Stati Uniti e tutti gli altri
detentori di debiti in dollari senza valore.
Questo è il trucco: l’iperinflazione globale per vaporiz-
zare i patrimoni delle masse e degli stati per consegna-
re i patrimoni pubblici agli investitori privati. Ciò con-
sente alla classe dirigente di rastrellare beni (piccole
imprese fallite, case pignorate, ecc.) per appropriarsi
senza limiti di tutto nel mondo.
L’arrivo dell’“emergenza” Covid-19 ha fornito la giu-
stificazione e l’opportunità per congelare il tracollo
bancario statunitense con massicce iniezioni di liqui-
dità. Circa $ 8-10 trilioni sono stati pagati alle banche sta-
tunitensi fino a marzo 2020, con ulteriori $ 5 trilioni di sti-
moli economici promessi dalla Fed.
La credenza in un’emergenza medica globale, a marzo
2020, era il risultato della manipolazione dei mass media,
delle tecniche di condizionamento comportamentale e del-
l’ingegneria sociale. Tutto ciò è stato reso possibile attra-
verso la programmazione istituzionale e i messaggi inva-
denti dei media, ostacolando i processi cognitivi di base ed
eliminando le opportunità di pensiero critico.
Oltre a questo incessante e travolgente bombardamen-
to mediatico che promuove la teoria di un virus pande-
mico mortale, nessun’altra spiegazione è stata lasciata
esistere nei media o nella coscienza pubblica.
Senza la minaccia di un “virus killer”, questo massiccio
crollo finanziario avrebbe immediatamente causato il pani-
co e minacciato la credibilità del dollaro. Senza la cortina
fumogena del Covid-19, questo diffuso schema Ponzi e il
trasferimento di ricchezza storico in corso sarebbero visti
per quello che sono: un furto operato dall’aristocrazia fi-
nanziaria.

OPERAZIONE COVID: 
IL CAVALLO DI TROIA PER INAUGURARE 
IL NUOVO ORDINE MONDIALE

Come ha illustrato la “Guerra al terrore”, questi eventi so-
no costruiti per sfruttare quante più opportunità possibili.
La “Pandemia Covid”, che sostituisce la fasulla “Guerra al
Terrore”, è un’altra “crisi globale” strumentalizzata che si
sta miracolosamente trasformando in un’opportunità per la
classe dirigente.
Mentre la necessità immediata era quella di fermare l’e-
morragia dal sistema finanziario globale, molti altri
obiettivi erano e sono serviti da quest’operazione multifor-
me. Niente di tutto questo è casuale. Tutto questo è nasco-
sto allo scoperto, pianificato ed eseguito, come evidenzia-
to da molteplici esercizi di simulazione quali “Evento
201” e numerosi documenti quali “Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile”.
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La stessa operazione Covid copre molti obiettivi:

1. Anticipazione e occultamento delle ragioni della
predetta implosione economica;

2. Accelerazione del più grande trasferimento verso
l’alto di ricchezza nella storia umana;

3. Motivazione e radicamento dello stato di biosicu-
rezza, compresa la sorveglianza dell’IA in più settori
della società;

4. Rafforzare e arricchire il cartello di tecnologie
avanzate, attraverso il tracciamento delle applicazioni,
la proliferazione e la normalizzazione dei social media
e delle piattaforme di comunicazione come “interme-
diari” in tutti gli ambiti della vita. Evoluzione di tutta
la vita sociale verso l’imperativo tecnologico: pasti or-
dinati tramite DoorDash, riunioni su Zoom, aumento
della spesa tramite Visa/MasterCard ordinando merci
online con Amazon, film tramite Netflix, ecc. sono sta-
ti tutti costretti a un pubblico globale credulone e in
gran parte sottomesso durante la tirannia del Covid;

5. Creazione della “pandemia” come meccanismo fi-
nanziario. Le pandemie fabbricate sono diventate gi-
gantesche opportunità di investimento che aumentano
la ricchezza dei miliardari e consolidano ulteriormente
il loro potere;

6. Espansione dell’industria della sanità pubblica in
tutti i settori della vita pubblica ed economica. Il
settore sanitario è ora direttamente collegato ai mercati
globali e ai conglomerati finanziari ed è diventato uno
degli strumenti finanziari più importanti per gli investi-
tori;

7. Creazione di un sistema di “gestione della salute”
biomedico completamente nuovo e redditizio per in-
trodurre e codificare un modello medico biotecnologi-
co con particolare attenzione ai “vaccini” a mRNA
scaricabili “rivoluzionari”;

8. Espansione e standardizzazione dell’uso delle carte
d’identità digitali, compresi i passaporti per i vaccini,
collegandole a una Central Bank Digital Currency
(CBDC);

9. Sistema Universal Basic Income (UBI), per traccia-
re acquisti, interventi medici, “scelte di vita”, ecc.;
per indurci ad assumere comportamenti “desiderati” o
escluderci del tutto dal sistema, a loro discrezione;

10. Riorganizzazione, privatizzazione e riduzione dei
servizi pubblici con il pretesto di renderli “più agili”
per le “emergenze pubbliche”;

11. Condizionare il pubblico a perpetui “stati di emer-
genza” per prepararlo all’attuazione dell’“Agenda
2030 per lo sviluppo sostenibile”.

L’ULTIMA PAROLA

Stiamo vivendo la più grande criminalità organizzata del
mondo dalla seconda guerra mondiale. Alcuni lo hanno
capito. Altri sono ancora addormentati o traumatizzati,
mentre il tessuto sociale è in frantumi e il mondo che li
circonda è completamente trasformato.

Le élite finanziarie: 

1. Sanno di aver accumulato enormi debiti e deficit im-
pagabili.

2. Sanno che le promesse di pensioni e benefici non pos-
sono essere pagate.

3. Sanno che il sistema ha raggiunto la sua Waterloo e
che i disordini sociali sono inevitabili.

4. Sanno che devono agire in modo rapido e completo
per evitare questo crollo, al fine di proteggere il Levia-
tano finanziario da cui dipende la loro capacità di man-
tenere il potere e il controllo.
In altre parole, 

IL COVID-19 NON È STATO 
UN’EMERGENZA 

SANITARIA GENERALIZZATA, 
MA UNO SCHEMA 

DI RICICLAGGIO DI DENARO, 
UN’OPERAZIONE PSICOLOGICA DI MASSA 

E UNA CORTINA FUMOGENA 
PER UNA COMPLETA REVISIONE 

E RISTRUTTURAZIONE 
DELL’ATTUALE ORDINE SOCIALE 
ED ECONOMICO MONDIALE.

L’EVENTO MEDIATICO 
DEL COVID-19, 

È STATO IL CAVALLO DI TROIA 
COSTRUITO PER INAUGURARE 

UNA COMPLETA TRASFORMAZIONE 
DELLA NOSTRA SOCIETA.

L’OPERAZIONE COVID-19TM 
NON È MAI STATA 

UN EVENTO EPIDEMIOLOGICO, 
MA È STATO 

UN MODELLO ECONOMICO 
DESTINATO AD AUMENTARE 

I PORTAFOGLI DEI SUPER RICCHI.

IL “COVID-19” NON ESISTE, 
SE NON COME 

ASSOCIAZIONE A DELINQUERE.
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I l Midazolam è un sedativo che,se viene impiegato in grande
quantità, uccide la gente. Nei re-
parti Covid veniva usato insieme a
questo farmaco anche la morfina.
Gli effetti collaterali provocati dal
Midazolam sono: gravi difficoltà
respiratorie, gonfiore di viso, boc-
ca e gola con conseguenti diffi-
coltà respiratorie e di deglutizio-
ne, arresto cardiaco e reazioni al-
lergiche gravi (shock anafilattico).
Lo stesso farmaco viene usato per
preparare ad operazioni chirurgi-
che. Ma il punto è che fermarono
tutte le operazioni e dunque tutto
l’approvvigionamento del Midazo-
lam non fu impiegato negli inter-
venti chirurgici. 
Improvvisamente, nello stesso
periodo, aprile 2020, l’uso del
Midazolam andò alle stelle. 
Non fu mai impiegato cosi massicciamente.
In un articolo di “skytg24” risalente a novembre 2020, il
Midazolam venne inserito tra i farmaci super utilizzati e
guardate cosa scrissero: 
«A causa dell’emergenza di Coronavirus, in Italia si è
verificato un boom dei farmaci da “terapia intensiva”.
In particolare, sono quattro i medicinali che a marzo
2020 hammo conosciuto un incremento della doman-
da tra il 128% e il 782%, rispetto allo stesso mese dell’an-
no precedente. Si tratta del “rocuronio” e del “cisatracu-
rio” (coadiuvanti dell’anestesia generale), del “midazo-
lam” (un sedativo ad azione lenta usato per ridurre
l’ansia) e del “propofol” (un anestetico ipnotico). Questi
dati sono contenuti nell’ultima edizione del dossier “Il si-
stema dei farmaci generici in Italia” dell’Osservatorio No-
nisma, realizzato per Egualia, l’organo di rappresentanza
dell’industria dei farmaci generici equivalenti».

Avete capito? Un farmaco usato
per ridurre l’ansia! 
Eh, ti uccide direttamente… certo
che l’ansia sparisce!
David Icke denuncia che, in Gran
Bretagna, in quel periodo, moriro-
no migliaia e migliaia di persone
anziane a causa del Midazolam,
ma i media dissero che erano
morte a causa del Covid-19.
E come hanno chiamato il fenome-
no di tutte queste migliaia di per-
sone che morivano? “La prima
ondata di Covid”! Siccome non
avevano il virus, dovevano far cre-
dere che ci fosse…
A quanto pare anche nel Regno
Unito finirono tutte le scorte di
quei sedativi. Negli ospedali disse-
ro che bisognava liberare i letti per
questo grande afflusso di persone

infette dalla pandemia Covid, cosa che in realtà non si ve-
rificò mai. È questa la ragione per cui abbiamo visto,
su “Tik Tok”, tanti infermieri e infermiere danzare ne-
gli ospedali. Perché dentro non c’era nessuno. 
Gli anziani vennero spostati nelle case di riposo (in centi-
naia di ambulanze che suonavano per fare credere che fos-
sero tutti pazienti Covid) e venne loro somministrato il
Midazolam. Negli Stati Uniti, usarono un farmaco che si
chiama Remdesivir, che divenne obbligatorio su pazienti
cosiddetti “Covid”. Il Remdesivir blocca la funzionalità
renale. Quindi che accade? Che le cavità addominali si
riempirono di acqua come pure i polmoni. 
Letteralmente annegarono… e chiamarono questo “la
prima ondata di Covid” in America.
Tra gli effetti collaterali di questo farmaco si trova, non a
caso, un abbassamento dei livelli di ossigeno nel sangue…
Siamo nel 2023 e la magistratura a livello globale è
completamente assente, complimenti!

di Conoscenze al confine

NELLA PRIMAVERA 2020
SERVIVANO TANTI MORTI PER TERRORIZZARE.

NON C’ERANO. 
USARONO IL “MIDAZOLAM” PER CREARLI



Q uando tra due decadi la gente ripenserà ad
esso, ricorderà la crisi del Covid come un

periodo dove tutto divenne digitale e che è da
questo periodo che tutto divenne monitorato e
che noi accettammo di essere sorvegliati co-
stantemente. Non soltanto nei regimi autoritari
ma anche nelle democrazie.
Ma forse la cosa più importante è che, da oggi, la
sorveglianza inizia ad essere sottopelle.
Non abbiamo visto ancora niente. Credo che l’at-
tuale grande processo mondiale sia penetrare
nell’essere umano saperlo modificare per capire
cosa succede nel nostro profondo e cosa ci fa fun-
zionare.

I dati più importanti quindi non sono cosa leggi,
chi incontri e cosa compri, ma cosa succede nel
tuo corpo. Abbiamo avuto delle grandi rivoluzioni
in informatica (le tecnologie dell’informazione) e
nelle scienze biologiche.

Ora, sono separate ma stanno pere fondersi. 
Alla base di questa fusione ci sono i sensori bio-
metrici, ovvero la tecnologia per convertire i
dati biologici in dati digitali che vengono analiz-
zati dai computer e poter davvero monitorare le
persone sottopelle è la più grande rivoluzione,
perché è la chiave per conoscere le persone me-
glio di quanto non si conoscano loro stesse.

COVID 19
– GRANDE RESET –
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Pazzesco,
c’è da saltare sulla sedia sentendo le parole di questi psicopatici.

Dovete ascoltare le parole del sionista 
Yaval Noah Harari,

ideologo di Klaus Schwab del Grande Reset. 
Egli dichiara apertamente che il Covid è servito per farci accettare 

la sorveglianza totale
che non sarà più una sorveglianza “esterna” all’uomo, 

ma sottopelle, dall’interno!
Egli dichiara inoltre: 

“questo ci aiuterà a poter modificare l’essere umano!”. 

Si devono ascoltare le parole 
di questi pazzi e condividerle con tutto il mondo! 

Non possiamo accettare che questa folle filosofia di pensiero 
venga posta in essere!

Per favore, condividiamo ovunque; 
c’è bisogno dell’aiuto di tutti affinché tali orride verità, 

celate dall’informazione, 
arrivino al maggior numero di persone possibile!



Faccio spesso un esempio personale: ho capito di
essere un gay soltanto a 21 anni. Come ho potuto
non accorgermi di una cosa così importante a 15,
16 anni? Sarebbe dovuto essere ovvio, eppure non
lo sapevo. 
Oggi, oppure in 5 o 10 anni, un qualsiasi algorit-
mo della Microsoft, di Amazon o del Governo lo
capirebbe quando ho 12 o 13 anni monitorando
cosa accade nel mio corpo e i miei occhi quando
vedo un ragazzo o una ragazza in spiaggia.
Cosa guardano i miei occhi? 
Questa è la rivoluzione cruciale e il Covid è de-
terminante nel convincere le persone a legitti-
mare la sorveglianza biometrica totale.
Vogliamo fermare l’epidemia e non ci basta sol-
tanto monitorare le persone, dobbiamo monitorare
i processi corporei, la temperatura, come e quando
siamo entrati qui.
Abbiamo fatto un test della temperatura come in
Israele per la Sicurezza Nazionale.
Non sono contro la sorveglianza perché è essen-
ziale contro le epidemie ma chi sorveglia e come?
Se lo fa un servizio di sicurezza è estremamente
pericoloso. Sì, ora lo fanno per vedere se hai il
Coronavirus, ma la stessa tecnologia può svelare
cosa pensi del governo. 
La rabbia è un fenomeno biologico come una ma-
lattia e non un qualcosa di spirituale.
È un modello biologico corporeo. Con questa sor-
veglianza se guardi, che so, il discorso del Presi-
dente in TV, la TV potrebbe monitorarti e sapere

se sei arrabbiato, analizzando gli indizi biologici.
Ora, la gente sta guardando questo dibattito online
da tutto il mondo e forse già adesso le persone che
ci guardano vengono analizzate. 
Ma il punto non è che ci guardi, il punto è che
sappiamo che ci guardi e sappiamo cosa senti.
Sei arrabbiato per le cose che senti? Hai paura?
Sei annoiato?

Stalin non aveva questo potere. 
Quando Stalin teneva un discorso tutti applaudiva-
no e sorridevano, ma come puoi sapere cosa pen-
savano davvero? È dura, gli agenti del KGB non
possono stare sempre dietro a tutti. E anche se lo
fanno gli agenti osservano solo il comportamento.
Non sanno cosa pensi! 
Ma in 10 anni, i futuri Stalin del 21° secolo, po-
trebbero costantemente monitorare la mente, il
cervello di una popolazione ed avere la potenza
di elaborare per analizzare il tutto.
Non devi avere agenti dietro le persone, tutta la
giornata. Ai tempi di Stalin, gli agenti scrivevano
dei rapporti e cosi avevano milioni di scartoffie, a
Mosca, che erano impossibili da leggere e da esa-
minare.
Ora, non c’è bisogno più di agenti per queste ana-
lisi, ma solo un mucchio di sensori e di un’intelli-
genza artificiale che analizzi il tutto e, così, hai il
peggior regime totalitario di sempre. E il Covid
è importante perché legittima alcuni punti cru-
ciali, persino nelle nazioni democratiche.
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Yaval  Noah  Harari
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È chiamata anche Matricaria,
Camomilla comune o tede-

sca. Cresce nei campi incolti,
nei terreni argillosi, nei prati
delle foreste, sui detriti e nei
campi di grano, granoturco,
trifoglio, patate e barbabietole.
L’esagerata concimazione chi-
mica e purtroppo gli erbicidi di-
struggono vieppiù la nostra Ca-
momilla. Di norma la si trova
in abbondanza dopo un inverno
nevoso o una primavera umida. 
Se ne raccolgono i capolini a maggio e ad agosto, preferi-
bilmente sotto il sole di mezzogiorno. Non esagero se
chiamo la Camomilla un “toccasana” specialmente per i
neonati. 

PROPRIETÀ DELLA CAMOMILLA 

1. La tisana di Camomilla si dovrebbe somministrare al
bambino, ma specialmente ai neonati.

2. In qualsiasi caso si dovrebbe somministrare al bambi-
no la tisana di Camomilla specialmente quando si
tratta di crampi o dolori addominali. 

3. La Camomilla giova nella flatulenza, nella diarrea,
negli sfoghi, nel mal di stomaco, nella diarrea mu-
cosa nonché nei disturbi mestruali, nella dismenor-
rea e in altri disturbi addominali, nell’insonnia e
nell’epidimite, nel dolore da febbre, nel mal di den-
ti e nel dolore delle piaghe.

4. La Camomilla ha un effet-
to sudorifero, tranquil-
lante e decongestionante
e, in virtù del suo potere
disinfettante, previene le
infiammazioni di tutti i
generi, in particolare delle
mucose.

5. Per un uso esterno la Ca-
momilla va applicata sotto
forma di cataplasmi e la-
vande in infiammazioni
oculari, negli sfoghi pru-

riginosi e umidi, nella congiuntivite, come colluto-
rio, nel mal di denti e come lavaggio, sulle piaghe e
sulle ferite.

6. Ogni volta che siamo adirati, prima che il cuore si
agiti, dovremmo prendere una tazza di Camomilla
che calma immediatamente. È consigliato inoltre un
cataplasma di Camomilla essiccata da applicare caldo
sulla zona dolente.

7. Hanno un effetto calmante i bagni e i lavaggi alla Ca-
momilla in quanto influiscono sull’intero sistema
nervoso. Dopo una grave malattia o dopo un esauri-
mento nervoso ne avvertirete presto il beneficio, re-
cuperando la vostra calma.  

8. Per la cosmesi, non dovete dimenticare la Camomilla.
Una volta alla settimana un bagno al viso con infuso

LA SALUTE DALLA FARMACIA DEL SIGNORE
“CAMOMILLA”

Camomilla (Matricaria chamomilla)
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di Camomilla e vedrete come la vostra pelle rifiorirà
e come ritornerà fresca la carnagione. Dovreste ser-
virvi dell’infuso di Camomilla anche nella cura dei
capelli, soprattuto se avete capelli biondi. Gli sciacqui
alla Camomilla li renderanno soffici e luminosi. 

9. La Camomilla facilita la defecazione senza avere ef-
fetti lassativi ed è quindi adatta alla cura delle emor-
roidi che si possono curare anche esternamente con la
pomata di Camomilla.

10. Il raffreddore e la sinusite guariscono rapidamente
mediante inalazioni di vapori di Camomilla. Dopo il
trattamento bisogna rimanere al caldo.

11. Sin dall’antichità l’olio di Camomilla veniva usato
per le frizioni nelle nevralgie e nei dolori articolari.
A causa del suo potere antipiretico gli antichi Egi-
ziani veneravano la Camomilla come il fiore del Dio
del sole.

12. Il nome “matricaria”, dato alla Camomilla, è di origi-
ne latina e viene da mater (madre). 
Infatti la Camomilla viene usata contro tutte le ma-
lattie delle madri e delle donne. Negli antichi erbari
si legge che l’olio di Camomilla toglie la stanchezza
alle articolazioni e che i fiori di Camomilla, bolliti
nell’acqua e applicati sulla vescica malata ne leni-
scono il dolore.

13. Il parroco svizzero, medico di medicina naturale,
Johann Künzle racconta di una donna soprannominata
la Maga della Camomilla cui ricorrevano i malati con
le loro afflizioni; a cinque sordi fece ritornare l’udito
friggendo un bulbo di Urginea
in olio di Camomilla per poi
instillare diverse volte que-
st’olio nell’orecchio.

14. Questa Maga della Camomil-
la faceva ritornare la mobilità
degli arti paralizzati me-
diante frizioni a base di olio
di Camomilla. 
Contro i dolori oculari bolli-
va nel latte dei fiori di Camo-
milla applicandoli poi come
impacchi sugli occhi chiusi
per ottenere una pronta  guari-
gione.

MODALITÀ 
DI PREPARAZIONE

Tisana: con 1/4 di litro d’acqua
bollente scottare un cucchiaio da
dessert colmo e lasciare riposare
brevemente.

Aggiunta al bagno: per un bagno completo si prendono
quattro manciate di fiori di Camomilla, per le abluzioni del
viso e della testa ne serve una; versarvi sopra dell’acqua
bollente e lasciarli riposare.

Cataplasmi: versare 1/4 di litro di latte bollente su un
cucchiaio colmo di Camomilla, lasciar riposare brevemen-
te, filtrare e farne dei cataplasmi caldi.

Vapori di Camomilla: versare 1 litro di acqua bollente su
un cucchiaio di Camomilla. Inalarne i vapori sotto un
asciugamano.

Cuscinetto d’erbe: riempire un sacchetto di tela con fiori
essiccati di Camomilla e ricucirlo. Riscaldarlo bene in una
padella asciutta e applicarlo sulla parte malata.

Olio di Camomilla: riempire fino al collo una bottiglietta
con fiori freschi di Camomilla colti sotto il sole di mezzo-
giorno, senza comprimerli, e versarvi sopra dell’olio extra-
vergine d’oliva. L’olio deve coprire i fiori. La bottiglietta
va lasciata ben chiusa al sole per 15 giorni. Successiva-
mente, conservarla in frigorifero.

Pomata: riscaldare,come per friggere, 250 grammi di
strutto e versarvi due manciate di fiori di Camomilla;
quando si alza la schiuma, si gira con un cucchiaio, si co-
pre, e quindi si lascia riposare il tutto per una notte, in luo-
go fresco. Il giorno seguente, riscaldare nuovamente un
poco e filtrare attraverso un panno di lino. Secondo la mia
esperienza, si procede nel modo seguente: mettere un pan-
no di lino in un setaccio appoggiando quest’ultimo su un
recipiente a becco; poi, pressare bene. Amalgamare unifor-
memente il materiale così ottenuto e travasarlo in vasetti
di vetro o di porcellana.

- Italiano
- Tedesco
- Inglese
- Francese
- Olandese
- Svedese
- Spagnuolo
- Danese
- Finlandese
- Norvegese
- Ungherese
- Ceco

- Slovacco
- Polacco
- Bulgaro
- Sloveno
- Romeno
- Russo
- Messicano
- Croato
- Serbo
- Turco
- Giapponese

Questa pubblicazione 
è disponibile 

nelle seguenti lingue:

Per l’acquisto 
di questo manuale, 

è sufficiente
rivolgersi alle librerie. 



del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago – Cile

Conoscere la Massoneria

LE DOTTRINE MASSONICHE
DOTTRINE SOCIALI E FILOSOFICHE

DOTTRINE COMUNISTE 
ANARCHICHE E BOLSCEVICHE

Ciò che è degno di osservazione è che – come nota
Webster – tutti i movimenti sovversivi, dei quali il Bol-
scevismo si presenta come ultima fase, hanno un solo
scopo: la distruzione della Cristianità.

«Lo ripeto: non è una rivoluzione economica che dà for-
ma al piano dei reali capi del movimento, e non è neppu-
re la “dittatura del proletariato” e neppure la riorganizza-
zione della società effettuata dai vertici dei “Lavoratori”;
essa invece è la distruzione dell’idea Cristiana.
Gli oratori socialisti possono esplodere in invettive con-
tro l’aristocrazia corrotta o contro il “borioso capitali-
sta”, ma non saranno proprio quelli che soffriranno
maggiormente, una volta che la cospirazione sarà com-
pletamente raggiunta? La rivoluzione mondiale si è
sempre mostrata indulgente con i corrotti e gli egoisti,
dal Marchese de Sade e il Duca di Orleans fino ad oggi.
Sono invece i buoni, i retti e i caritatevoli che sono ca-
duti vittime della furia rivoluzionaria»1.

«Le logge oggi vogliono – dice il Marchese di Colbert
in “Echo ou Cher” – la spogliazione dei proprietari, la
sopressione dell’eredità, la socializzazione dell’indi-
viduo, nuove tasse, la neutralizzazione di tutte le
grandi imprese, ecc.» questo è precisamente il pro-
gramma degli internazionali rossi.2

Ecco perché, dietro a tutti i movimenti rivoluzionari,
che si ramificano in così tanti sitemi, gruppi o partiti,
certe volte uno contro l’altro, ciononostante, tutti tendo-
no verso lo stesso fine: la distruzione dell’ordine so-
ciale Cristiano. Quelli che studiano e osservano non
possono far altro che notare una direzione generale che
manovrano in modo abile e occulto i fili di tutto quell’e-
sercito rivoluzionario, le cui compagnie sembrano muo-
versi di spontanea volontà e direzione propria. 
La libertà massonica che conduce un uomo a pensare di
essere lui stesso dio, naturalmente porta a tutte le rivolu-
zioni e alla più assoluta anarchia; e se quell’ideale non

può essere realizzato è perché il senso comune non è
stato perduto tra gli uomini e perché la natura razionale
e sociale che noi abbiamo ricevuto ci consente di giudi-
care, anche tra quelli che professano i peggiori e dissol-
venti principi. Esiste un’altra forza radicata nel più
profondo del nostro essere che impone dei deterrenti al-
le peggiori e pericolose aberrazioni umane. 
La storia mostra le azioni prodotte quando una forza
dissolvente dei principi massonici è stata esercitata con
forza potente e quando sembra che il trionfo del disordi-
ne sia stato raggiunto.
«L’uomo – afferma lo storico – nella setta degli Illumi-
nati, all’adepto che è stato ordinato dice di essere mal-
vagio perché la religione, lo stato e dei cattivi esempi
l’hanno pervertito»3. Con quale verità e logica Prudhon-
me disse che il sistema massonico “È la negazione di
tutto in politica ed è anarchia”. Secondo le relazioni
di anarchia col Giudaismo, non è strano che la propor-
zione non solo dei giudei anarchici e criminali è stata
dimostrata, ma anche quella di insani ebrei anarchici co-
me è stato osservato dal dottore di neuro-psichiatria di
New York, Mr Collins4.

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).

1 Ed. Em. Eckert, “La Franc-Maconnerie dans sa Veritable Signification”,
p. 341. 
2 Revue Internationale del S.S., p. 339, 1925.
3 Dom Paul Benoit, “La Frane Maconnerie”, I, p. 46.
4 Nesta Webster, “Secret Societies And Subversive Movements”, p. 397.
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Lettere 
alla Direzione

RAGAZZE e SIGNORINE
in cerca vocazionale, se desiderate diventare

Religiose-Missionarie” 
– sia in terra di missione, sia restando in Italia  – 

per opere apostoliche, con la preghiera e il sacrificio,
potete mettervi in contatto, scrivendo o telefonando a:

“ISTITUTO RELIGIOSO MISSIONARIO”
Via Galileo Galilei, 121 - 25123 Brescia - Tel. e Fax: 030 3700003

***

RINGRAZIAMENTO
Desideriamo ringraziare, con un immen-
so grazie, gli abbonati di “Chiesa viva”
che hanno effettuato una donazione per
l’ospedale “Piccolo Cedriac” in costruzio-
ne a Goumori - nord Benin (Africa).
La loro donazione ci ha permesso di ri-
prendere i lavori a gennaio di quest’anno
2022.
Permettetemi di sottolineare che la Fede
sta scomparendo sempre di più.
C’è qualcosa, in questo nostro tempo, di
così drammatico da fare tremare il cuore,
soprattutto a livello della Chiesa, la Santa
Madre Chiesa.
Mercoledì 18 maggio 2022, sulla prima
pagina di un quotidiano attendibile, si po-
teva leggere: «Gli investimenti russi del
Vaticano per finanziare gli affari dei cine-
si».
Un Ordine dei Medici nel mese di maggio
terrà un corso: «Dalla pianificazione con-
divisa delle cure alla MORTE VOLONTA-
RIA MEDICALMENTE ASSISTITA. Quali
cure alla fine della vita?».
Al Presidente di questo Ordine ho scritto:
«Non ci sono forse “sport estremi?”. A noi
non rimane che “preghiera estrema” unità
alla Passione di nostro Signore Gesù Cri-
sto e “sforzo estremo” per terminare e fa-
re funzionare l’Ospedale Piccolo Cedriac,
nel nord del Benin, dove la Santa Legge
di Dio sarà rispettata a tutti i livelli».
Noi continuiamo con coraggio e con la
“Forza di Dio” per testimoniarlo, per aiu-
tare i Suoi poveri di questa Africa nera.
Dio non dimentica chi soccorre i poveri.
Stiamo aggiornando il nostro sitoweb per
mostrare i lavori eseguiti: www.piccoloce-
driac.it.
I bambini vi cantano grazie (nasiara!)

Ornella Carrara
(Medico Missionario in Benin).

SEGNALIAMO:

«Guardati dall’uomo 
che ha letto un solo libro».

(S. Tommaso d’Aquino)

In Libreria

Per richieste:
Editrice Civiltà
Via G. Galilei 121 25123 Brescia
E-mail: info@omieditricecivilta.it

Saluti ai cari amici di Chiesa viva.
Sono un dottore in medicina, specializza-
to in Endocrinologia, ricercatore della Ve-
rità, fervente cattolico, tradizionalista e al
corrente dell’infiltrazione della Chiesa da
parte della massoneria e dei marrani; io
sono però ancora dentro la Santa Madre
Chiesa.
Sono un membro della FSSPX, divoro li-
bri sulla massoneria, Bolle e scritti papali,
encicliche e libri considerati “proibiti”. Ho
visto con molto interesse e ammirazione
le edizioni speciali che sono state tradotte
in spagnolo su temi selezionati come
Paolo VI, Chi era padre Luigi Villa, ecc. 
Penso che in quest’ora cruciale, urge
diffondere la verità alla nostra massa im-
mensa di cattolici lettori in spagnolo e mi
piacerebbe trasmettere loro le vostre
informazioni. Alcune di esse le ho già dif-
fuse online come pure i PDF che avete
nel vostro sito, in lingua spagnola, ecc.
Infine, mi piacerebbe avere i libri che ave-
te pubblicato in spagnolo e renderli famo-
si in America.
Urge diffondere la verità. Ovunque si sta
sperimentando un gigantesco risveglio; ci
hanno secolarizzato e giudaizzato tanto
in questi 70 anni di post-concilio che la
gente difficilmente desidera convertirsi in
fervente cattolico, fino a rappresentare la
maggioranza dei molto tiepidi.
Mi piacerebbe abbonarmi alla vostra rivi-
sta Chiesa viva. Mi piacerebbe molto se
mi potesse inviare la vostra rivista come
pure le altre pubblicazioni in spagnolo.
Per ultimo, mi piacerebbe avere i libri del
Padre Luigi Villa in spagnolo se sono di-
sponibili e anche quelli del signor Franco
Adessa, anch’essi in spagnolo.
Un saluto molto cordiale e auguri per i
tanti anni nella difesa della nostra Fede
Cattolica.

Dr. Roberto Espinosa Avila
(Endocrinologìa Centro Mèdico de las

Amèricas Edif. 2 cons. 401)
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Quando il card. Silvio Oddi, il 2 maggio
1999, nella riesumazione, scoprì che la
tomba di Padre Pio era vuota, nell’arco
di un paio d’anni, tutte le persone coin-
volte in questa scoperta scesero nella
tomba. L’ultimo fu il card. Oddi, il 29 giu-
gno 2001. Il mistero della tomba vuota
di Padre Pio nasconde un segreto che
non doveva neppure affiorare per le ter-
ribili conseguenze e implicazioni.
Il 29 giugno 1963, con una doppia mes-
sa nera,  Satana fu intronizzato nella
Cappella Paolina, e questo segnò l’inizio
del Settimo Sigillo, ossia il Regno del-
l’Anticristo, di San Giovanni evangelista. 
“La seconda bestia venuta dalla terra
che porta le corna d’agnello ma parla
come il drago” era Paolo VI il quale, ri-
coprendo anche la carica di Capo degli
Illuminati di Baviera, aveva come sco-
po supremo quello di cancellare il Sa-
crificio di Cristo sulla croce dalla fac-
cia della terra!
Ma di fronte a Paolo VI, Dio eresse un
Sacrificio di Cristo sulla croce vivente:
Padre Pio con le sue stigmate sangui-
nanti, e scelse proprio il giorno 20 set-
tembre, data sacra per la Massoneria,
perché simboleggia l’eliminazione del
potere temporale e spirituale della Chie-
sa Cattolica. Questa era una sfida! 
Padre Pio doveva morire! Dal 1965,
Padre Pio fu avvelenato, ma morì solo
quando Dio lo consentì. E poiché le sue
ossa avrebbero mostrato la presenza
del veleno dei suoi carnefici, i suoi resti
dovevano sparire, rendendo neces-
saria la farsa del “corpo incorrotto”
di Padre Pio: un corpo di legno scolpito
da uno scultore della Val Gardena.



Conoscere il Comunismo
cese e tedesca già studiate al ginnasio
di Odessa.
Annodò amicizie con vecchi rivolu-
zionari, particolarmente con Pavel
Axelrod, proprietario nella città di
un’azienda di latticini, fondatore in
Russia dell’Unione per l’emancipa-
zione del lavoro, antesignana e primo
nucleo del successivo partito socialde-
mocratico russo e protettore dei gio-
vani rivoluzionari.
E, ancora, la bohèmienne del romanti-
cismo sovversivo Vera Zasulic dal
volto e uno sguardo duro e volitivo
dal quale traspariva una fanatica dedi-
zione alla causa, ma anche una protet-
tiva forza affettiva materna che river-
sò sul giovane “Foca” (così da lei poi
soprannominato).
Con Plechanov, ebbe una vivace di-
scussione che l’anziano capo, ranco-
roso, non gli perdonò mai del tutto. 
Il suo  programma non prevedeva al-
cuno spazio per i contadini  e questa
omissione non teneva conto che l’im-
pero russo, nella sua immensa esten-
sione,  era una realtà contadina. 
Poi, a livello mondiale, come poteva
avvenire un rivolgimento economico
provocato dal socialismo che portasse
al potere gli operai?
Il giovane Helphand (come da allora
si firmava alla tedesca), si rese conto
che il partito non aveva una struttura
organizzata funzionale. 
Era costituito da un solo  capo con un
gruppo di litigiosi dirigenti che, nelle
sale fumose e nei caffè, si perdevano
in teoriche contrapposte interpretazio-
ni degli scritti di Marx, Engel, ecc...
Essi erano collegati con i vari gruppi-
di rivoluzionari locali dell’immenso
impero russo, solo per  l’invio e la dif-
fusione delle stampe e dei libri proibi-
ti ricevendo in cambio fondi (soldi e
soldi…) per il loro sostentamento,
frutto di esazioni spontanee o anche
forzate (chiamate espropriazioni, in
gergo “EX”) nei confronti di indu-
striali e ricchi commercianti. 
Helphand Parvus tornò a Odessa, fece
conferenze affollate e molto ascoltate
e apprezzate sulla socialdemocrazia,
ma che non producevano alcun effetto
concreto ai fini di un miglioramento
della vita lavorativa degli operai.
Vista l’inutilità di continuare la vita in
patria, egli decise di sposare Tatiana
Berman e tornare a Zurigo ove rian-
nodò le vecchie amicizie con Axelrod,
il vecchio Leo Deutsch, eroe di tante
evasioni, e anche la Vera Zasulic. 

IMMANI TRAGEDIE 
DEL 1917 

SUI VARI FRONTI  DI GUERRA

Nel 1884, terminato il ginnasio, il pa-
dre fece frequentare al figlio un corso
privato di preparazione all’università.
L’anno successivo, le difficoltà di su-
perare l’esame per l’ammissione agli
studi superiori e rientrare in quella
percentuale del 5-10%, prevista per
gli studenti ebrei, nonché le “atten-
zioni” dell’Okrana4 per il giovane
rivoluzionario, non  consentivano al-
cuna prospettiva di affermazione nel
lavoro. Anzi, era molto più probabile
che qualche zelante “spik”5 conside-
rasse pericoloso il giovane idealista
Izrail. Pertanto, il  padre decise di
mandarlo in Svizzera.
A Zurigo il giovane Helphand incon-
trò, tra i numerosi fuoriusciti politici
russi, i vertici del partito socialista de-
mocratico, impegnati in un inconcepi-
bile tumulto suscitato da un’accesa di-
sputa su un saggio “le nostre diver-
genze”,  di Plechanov (capo indiscus-
so del partito) una sterile polemica
marxista contro la deviazioni frazioni-
ste e populiste. Nel contempo si im-
merse nella lettura di tutte le opere e
della stampa illegali in Russia e nella
conoscenza perfetta delle lingue fran-

Ma il giovane che, da allora si firma-
va alla tedesca, Helphand, non volle
legarsi agli ambienti del fuoriusciti-
smo russo e così si trasferì nella città
più tranquilla, Basilea, iscrivenndosi
successivamente all’università, per il
corso 1888-89.

4 Polizia russa dell’epoca zarista.
5 Funzionario di polizia politica, che all’epoca, in
Russia, aveva i poteri  di indagine, di giudice e di
poter comminare, “in via amministrativa”, anni di
esilio in Siberia all’indifeso cittadino considerato
pericoloso.
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a cura del
Generale Enrico Borgenni

Izrail’Lazarevic Gel’fand soprannominato
Alexander Helphand Parvus.

RESTAURIAMO 
LA CHIESA!


